Spine i ERRE RI i TT 


Anne VII 


e 


ANSUORLAZIONE 






aste tuttii 
Dotueatehe l 

Agsogfazione peÙ tute Ktalso 
Za ,i'anno! lire 1 per un meme” "i 
Hiro 8 per 03 trimestre; per un!" ” 
Statioateri da aggiungerai.le npese 
postali. 

Un nugigro moparato gent. 10, 
ariatrato cont, 80. 


UarvE vi SELTIEMIBROE 


Il convegno degl’imperatori a Borlino continua a 
fare lo speso alla stampa europea; ma indarno cer- 
chereste qualcosa di nuovo nelte interpretazioni © 
nelle congetture che se ne fanno. La migliore spie- 
gazione che se ne fa è sempre quella |generalissima 
che esce dalla situazione: ciò che significa un pro- 
posito comune di pace, di statu quo da mantenersi. 
Noi siamo di questa medesima opinione: poichè il 
solo unirsi dei tre imperatori ha questo significato, 
anche se. per tale proposito nulla ssi facesse. È un 
avviso dato alla Francia di non pensare a turbare 
la pace colle sue idee di rivincita, stantechò ciò di- 
sturberebbe tutti. 

L'avviso è anche compreso come tale dai Fran- 
cesì, sonza che per questo smettano di occuparsi 
della rivincita futura, la quale verrà quando potrà, 
e senza ‘che cessino di acorescere le loro forze per 
riprenilere, come dicono, il posto che loro si ‘com- 
pete trà le Nazioni. Tale posto sarebbe di certo dei 
più importanti, so essi: comprendessero che giova a 
tutti il valere dì più stando a casa propria; ma è 





perialisti, repubblicani, comunisti, legittimisti, clericali, 
od altro che venga ad essì il capriccio di essere un 
dato giorno, vogliono che tutto. il mondo sia com’essi. 
Vorrebbero. perfino che .il mondo, abbandonando 
i privcipii del libero scambio, tortiasse addietro fino 
al protezionismo ; .tha le trattative che Thiers ha 
intraprese coi paesi che Tanno trattati di commer- 
cio colla Francia non sembrano ancora avere buon 
esito. La Francia farà quello che vorrà quando lo 
potrò; ma, non adesso, e lo farà per sè, senza mu- 
tare l'indirizzo degli altri, Intanto anche la pronta 
soluzione data all’affare dello .mine prova che a 
Trouville hanno compreso che non è il momen- 
to di disgustare e di eccitare contro di sè )’ Italia. 
Sembra che Fournier abbia molto contribuito a que- 
sto esito, 

Qualcheduno fa la lezione alla nostra stampa, per- 
chè talora si risente e «risponde, per le rime alla 
francese. Ma, noi' medesimi ché crediamo ‘utile in 
questo un’ eccesso di moderazione nelle forme e di 
accogliere piultosto le voci amiche che non le av- 
verse che vengono dalla Francia, perchè le prime 
sono quelle dei liberali e ragionevoli, le altre dei 
nemici dichiara dell’ Italfa e della libertà; noi me- 
desimi troviamo bene che nella sostanza la stampa 
italiana debba mostrarsi ferma © dignitosa e non 
dissimulare il vero, nè alla propria Nazione, nè alla 
Francia stessa. Ma il vero utile per noi è quello 
che dobbiamo dire ai nostri, manifestando ad 6ss!, 
senza îra 6 senza turbamento, gl’ indizi per i quali 
potrebbe ben accadere ché i Francesi si agitassero 
tanto contro di noi per volere ‘mostrarsi forti vérso 
quelli che lo sono meno, onde fare le Joro prove 
coll’ Italia prima di farle colla Germania, come que- 
sta le fece colla Danimarca e coll’ Austria «prima di 
farle colla Francia. L’ Alsazia e la Lorena rimango- 
no come Una piaga aperta nel cuore della nostra 
vicina, ed il credere che essa rinunzii ad una rivin- 
cita sarebbe follia. 

Lo stesso suo pendere verso la Russia, la quale 
in Oriente e sul Mediterraneo ha interessi contrarii 
de’ suoi, prova dove la Francia mira. Così il volersi 
fare del papato e del catidlicismo una leva politica 
contro la Germania protestante prova dove tende la 
Francia; come pure la tendenza di un partito alle 
restaurazioni borboniche nella Spagna ed in Italia. 
Ma l'ostacolo rimane pur sempre'nei partiti interni. 
Intanto ora i Consigli dipartimeutali si sono pronuo» 
ciati per la Repubblica Thiers; è Thiers naturalmente 
È ha risposto che lutto va hene colla sua dittatura 
repubblicana, pensando forse egli che potrebbe mo- 
rire presto e che gli giova di passare alì’ immorta - 
lità colla riputazione che si ha guadagnato. 

Pure, dice qualche foglio inglese, se si voleva a 
Berlino essere davvero pacifici bisognava cominciare 
da un accordo per disarmare. # quello che non si 
farà da alcuno. È la logica di tutto il movimento 
politico dell’ Europa da alcuni anni di spingere tanto 
avanti il sistema dei grandi eserciti, che si verrà 
dovunque al servigio militare obbligatorio per tutti, 
alle nazioni armate, per giungere a poco a_ poco al 
sistema del servigio breve e delle grandi riserve 


preparate. Ci vorrà del tempo prima di arrivarci, 
sto fino, Ci deve andare 
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-| | ma si giungerà pure a que 
i È l'Italia per questa via come qualunque altro paese; 
e più anzi l’Itelia che qualunque altro, perchè ha 
maggiore bisogno di disciplinarsi ed agguerrirsi ed 
, istruîrsi a Nazione nell’ esercito, al quale, ora, tutti 
ni domandano che:il Governo dedichi tutte le:sue cure. 


Rimane la quistione di chi sarà più forte,'quando 
tutte le Nazioni possano. armarsi intere per la pro- 
pria difesa, o se le più: numerose non saranno semt- 
pre in grado di offendere le altre che lo- sono meno, 

Di certo lo numerose saranno più forti nell’ag- 
N gredire-e più tentate a farlo; ma quind’innanzi an- 
fl che le più -mumerose ed aggressive saranno conte. 





appunto questo che i Francesi non capiranno mal, Im { 
| della patria «per la 


* economiche, 





; gilare all’amministrazione 
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POLITICO = QUOTIDIANO 
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nute dalla: attitudino mostrata dalle altre a ‘diffen- 
dersi. Io casa propria ognuno può cssere forte; a 
questo patto però che con virili esercizii del corpo 
e della mente si ritemprino i caratteri, si fortifichino 
le volonti, s1 accrescano le facoltà, si disciplinino 
le forze, So gl’Italiani cosseranno dall’imitare i Fran- 
cesi nell’essere frivoli, ciarlieri, discordi e vantatori, 
ma lavoreranno tutti nel silenzio ad acquistare at- 
titudioi per la libertà, la prosperità, la potenza della 
loro patria, non avranno da temere nessuno, nè. da 
cercare la protezione di uno, contro un altro mai. 
Ogni protettorato, ogni alleanza prematura, ogni av- 
versione sistematica produrebbero una debolezza ed 
una dipendenza dell'italia da altri; ma noi non 
avremmo meritato lumtà e l'indipendenza nazionale, 
se dovessimo costituirci da per noi in questo stato 
d’inferiorità. ù 
Perciò biasimiamo tanto coloro che osteggiano 
sistematicamente -la Francia per gettarci în braccio 
della Germania, quanto quegli altri che tendono al 
sistema opposto. Approfittiamo: «della :fortana «che ci 
tocca, che la rivalità delle due grandi Nazioni faccia 
a ciascuna di esse desiderabile la nostra alleanza od 
alineno:la nostra: neutralità. Camminiamo da per 
noî, approfittando della tregua attuale, facciamo d’o- 
gni Italiano: un uomo; ut libero cittadino, una forza 
sua volontà, per la sua mente, 
per il suo braccio, L 
miche delle ‘famiglie.«e della Nazione: col lavoro pro- 
duttivo, miglioriamo -le' condizioni delte moltitudini 


+ colla istruzione, colle istituzioni sociali, col progresso 
vin ogni cosa, rendiamo 


all’ultimo degl’Italiani desi 
derabile di diffendere sè, la sua famiglia, i suoi 
beni, il patrimonio;; della Nazione, moltiphichiamoci 
col comune benessere,  espandiamoci anche di fuori 
colla civiltà, col commercio, colle persone dei nostri, 
creando forze. all'Italia anche sulle coste del Medi. 
terraneo tutto all’intorno della ..patria nostra, e per 
difenderla uno dei nostri soldati varrà due nemici 
che vengano temerariamente ad aggredire. 

Per no: adunque la sorte dell’ Italia non s1 de- 
cide, nò a Berlino, nè a Parigi, ma .ia Italia, in 
ogaì parte dell’ Italia, ia ogni famiglia, in ogni ani- 
ma d’Italiano. Le ragioni militari; 
te civili, :le socialî, tutte ci portano a 
quest’ unica soluzione: e non si meraviglio i no- 
stri lettori di questo ritornelio che esprime una pro- 
fonda e meditata convinzione, la quale tende a co- 
municarsi altrui. Se anche noi non dicessimo espli- 
citamente tutto questo, lo troverebbero espresso in 
ogni nostra parola, quaado parliamo di questo eser- 
cito nazionale che si agguerrisce sui campi e s'i- 
struisce nelle, scuole reggimentali, delle scuole po- 
polari, ‘notturne, festive, professionali che si molti- 
plicano, della ginnastica del lavoro, delle istituzioni 
sociali atte 3 togliere le distanze fra le diverse clas- 
si, delle imprese utili, dei miglioramenti d’ ogni 
sorte, del progresso imposto come una legge di con- 
servazione, come un dovere di uomini ed Italiani. 

Tutto ciò che non si è fatto «li bene, e che si è 
fatto di male per secoli in Îtalia, tutto ciò che si 
fa di meglio o che di si minaccia di pericoloso dal 
di fuori, tutto ciò che è effetto della legge umani- 
taria che conduce il mondo nelle sue vie, tutto ci 
riporta a questo principio di rieatrare in nor stessi, 
di meditare e lavorare in noi stessi e «di estendere 
attorno a noi la nostra azione. La storia politica 
della giornata, che ora si legge dai più nei tele- 
grammi, ci conduce sempre a questo principio, 2 
questa conchiusione. 








UN MOMENTO IMPORTANTE 


PEL 
Coliegio Uccellis. 


Nelb’'ultima adunanza del Consiglio Provinciale si 
è presso satto della rinuncia dell'avv. Malisani al 
posto di Direttore del Collegio Uccellis. Le attribu- 
zioni amministrativo-disciplinari e le didattiche che 
gl: erano ugualmente affidate, vennero divise: per 
le prime fu nominato ua Direttore onorario nella 
persona del cav. conte A. di Prampero, le se- 
conde si deliberò di affidarle ad uno dei professori 
con un aumento di onorario. 5 

Per bene valutare la importanza di codeste deli- 
berazioni del Consiglio è d’uopo ricordare l'origine 
del posto di direttore del Collegio. Appena, ila rap- 
presentanza provinciale, facendo sua un'idea del 
Comune di. Udine, volle fondare un Collegio fem. 
minile, che, mentre attuava l’antico desiderio del 
benemerito Lodovico Uccellis, rispondesse pure ad 
un bisogno vivamente sentito dei nuovi tempi; fu 
‘creato un.Consiglio di direzione, © posto a capo di 
‘esso un direttore, specialmente coll’incarico di invi 

ione ed all'ordine. nella nuova 


éd importentissima istituzione. Si trattava di fon. 
dare Je basi di un’opera la cui influenza doveva 
senza limita. 


estendersi sopra una vasta provincia, 





miglioriamo le condizioni econo-- 








zione ili tompo. Dai primi anni dipendeva il deci- 
dore delle sorti di essa; il darle giusto indirizzo e 
buona fuma, Era già codesto un arduo compito: ma 
lo rendeva doppiamente difticile il fatto, che quando 
il primo Consiglio di direzione venne nominato, del 
Collegio non si aveva che il progetto, o paco più. 
Prima che a. dirigere un istituto i nuovi eletti do- 
vottero, pansare a fondarlo materialmente e moral. 
moîte., Quali cara, e quanto tempo dovessero im- 
piegare mm tale faccenda, è facile immaginare. Trala- 
lla parte maieriale, per ricordare la gravo 
responsabilità che pesò sopra di loro, quando do- 
vettero provvedere alle nomine della Direttrice e 
‘delle maostre: e ta ‘rara perspicacia posta nella 
scella. A ciò in principalità si deve se, appena nato, 
il Collegio seppe già acquistare una reputazione che 
sì estende ben oltre i confini della provincia. É co- 
desto uno fra i maggiori titoli posseduti dal primo 










‘ Corisiglio di direzione alla gratitudine del paese. 
* Eletto nell’aprile del’ 1868 nelle persone dei signori 


Della Torre. Di Toppo, N. Fabris, Gropplero, e ‘G. 
Moro, per la rinunzia del primo, fu nella seduta del 
6 luglio del Consiglio Provinciale ricomposto sosti- 
tuendo al rinuociante l'avv. Malisaar quale Diret- 
tore, Seduta stante egli rinuncia ad un ufficio, che 
troppo: lo avrebbe distratto dalle cure. della sua 
professione, ed insieme dar doveri verso la sua famiglia. 


.Ma.vi ha talvolta- nelle stesse difficoltà di un iaca- 


le: -politiche, «le © 





rico utile al proprio paese, uu’attrattiva a cui le 
anime generose non sauno resistere. E perciò l'avv. 
Malisani alla fino accettò. Egli ed i suoi colleghi 
dovevano entrare nel pieno esercizio delle loro fanzioni 
allora soltanto che l’incarico della attuazione del Col- 
legio, demandato alfa Députazione, fosse stato esanrito. 
All’invece nel' fatto il Consiglio fu tosto all’opera. Dopo 
lunghe ricerche fatte di persone nelle principali città 
dell’Italia superiore e media, l'avv, Malisaoi potè pro- 
porre ai suoi calleghi ‘quale Direttrice la signora 
Aona nob. Vaccà-Berlinghieri nata Cirri, la quale, 
appana nominata, venne in Udine nell’ottobre dell’an- 
no medesimo. In essa, donna di ammirabile energia, 
di una sicurezza di cognizioni e di spirito educativo 


vorameute' singolare, di una esperienza preziosa, il 
Cousiglio:trovò' uti “aiuto-che, “nella “difficoltà a ‘cni- 


sì era sobbarcato, potè ben dirsi essenziale. Il resto 
del 1863, e tutto il 1869 furono necessarii a preor- 
dinare, attuare, creare il Collegio: bisognava vedere, 
provvedere, domandare, pregare, sopportare rifiuti, 
raddoppiare ad ogni istante di coraggio, di insisten- 
za, dî risoluzione. Chi ricorda di aver visitato allora 
il nascente istituto, ricorderà pure la grata impres- 
sione che si traeva dallo scorgervi già una direzione 
viva, intelligente, conscia di tutti i bisogni e di 
tutte le convenienze, e che di per sè sola era la 
più sicura garanzia dell’ avvenire di quello. 

Ai primi di gennaio 1870, con uno scelto corpo 
di maestre e dì professori, il Collegio fa aperto: si 
avevano {3 educande interne, e 413 allieve esterne. 
Alla fine dell’ anno le prime erano diventate 48, le 
seconde 17. Alla fine del 1874 quelle ammontavano 
a 38, queste a 37: ed alla fine dell’ anno scolastico 
testò compiuto le educande raggiunsero il numero 
di 59, e le allieve esterne quello di 44. 

Di fronte al progresso che eloquentemente è di- 
mosirato da codeste cifre, noi possiamo tacere del 
mento di chi dirigeva il Collegio: le opere parlano 

la SÒ, i 

Ricorderemo soltanto a chi già |’ avesse dimenti 
cato che in tutto questo corso di tempo fu neces- 
sario non solo che la direzione pensasse e provve. 
desse ad amministrare, a sorvegliare disciplinarmente 
Y’ istituto, a coordmare l’insegnamento nelle varie 
classi e nei varii rami, a stabilire le basi di quella 
tradizione speciale educativa ed istrattiva, che deve 
costituire, in certa guisa, il carattere di riconosci 
mento di un Collegio, fra tutti gli altri istituti di 
simite genere: ma cho continuasse nell’ opera del 
compimento materiale del Collegio medesimo, fra 
mille ostacoli, 6 caricandosi coraggiosamente di una 
responsabilità che doveva essere di altri, e che se 
aumentò il merito di essa, le aumentò pure le op- 
posizioni. 

Di codeste opposizion da ultimo si è avato più 
di un segno. Esse non apparvero mai dirette contro 
le persone: chè anzi il Consiglio Provinciale ripe- 
tutamente manifestò al Direttore la sua stima. Al 
quale proposito ricorderemo che dopo oltre due anni 
di quotidiana occupazione, l'avv. Malisani, nel set- 
tembre del 4870, essendo stato pochi di prima ri. 
confermato nel posto di Direttore con 32 voti su 
39 votanti, dichiarò di dover rinunciare. La Depu- 
tazione provinciale nel presentare tale rinuncia, 
dichiarava di non poterla attribuire che al motivo 
della perdita di tempo e quiodi del grave danno 
nell'esercizio della professione, sofferto dal rinun- 
ciante: e facendo conoscere la somma difficoltà di 
rinvomre riél Consiglio di Direzione nè fuori di esso 
persona autorevole, abitante in Udine, che potesse 
e volesse prestare quell’opera giornaliera ed assidua, 
anche durante le lezioni, la quale è indispensabile 
per il buon andamento di un Istituto importante, 
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| riporre le cose in quella che fino da princi 






































n, 240 








INGRIZIONI 






7) por dipea, Ausonia 
vp od Bali IS cont pes 
orpì linda » spazio di. Ines di 34 
caratteri guraicone, |; 
Lettere non affraucato non sì 
rlosvono, nè tituixoono' san 
sosoritti. Ra aa 
L'Ufficio del Giornale. in Via 
Maunxoni,.cnsa Tellisi K.113 rosso | 

















dove prestano il loro ufficio maestre e professori; 6 
ricavono ‘istruzione allieve interne ed esterne; pro- 
poneva di invitare l’avv, Malisani a ritirare la:sua 
rinuocia, ed a continuare ‘per un nuovo triennio 
quale Direttore, offerendogli un indennizzo‘ annuo 
di L, 2500. Il Consiglio provinciale approvò, la pro» 
posta 3 grandissima maggioranza. Per colui. che.:ne 
veniva onorato, essa valeva a diminuire" il danno 
della. professione’ trasclifata j-a : cotnpensarne ‘in parte 
la famiglia, alla quale ‘pure ‘ognuno deve -i1‘3n0 gri 
mò pensiero, Ed egli accettò, ;* 

Perchè dunque un ‘arno: prim: 
scadesse, l'avv. Malisani ‘presentò 
perchè il Consiglio ‘la accetto! ©" © i" 

Noi rispettiamo i motivi ‘a ‘noi: ignoti che” 
gerirono al primo il passo ‘che fece: mentre ‘non’ 
esitiamo:a riconoscere che egli avrebbe perfettamente 
ragione, se ‘avesse voluto dl:più prestò ‘titornare'esclu-:. 
sivamente’ allé occupazioni che’ nel “40 stadio ‘gli: 
sono assicurate da una meritata repulazi ‘abi. 
lità e'onestà. ‘Ma rioi' tethjamio clie, "anzichè 
desto, 11 motivo sia da cèrcarsi in'‘qu ppò 
a cui ‘abbiamo già accennato. A tutti 
nostro Consiglio Provinciale vi è una” forte ‘osti 
contro questa’ sua creatura “the è il. Collegio Uc. . 
cellis e ci sono parecchi Consiglieri che forse: non 
esiterebbero ‘a frattarlo come già "Saturno ‘i propi 
figli. Senza indagare ‘le vere ‘origini di ‘codesta’ 
tuazione, certò è che le fortissi imprei 
spese alle-quali dovette aisi 
per il Collegio bastano a spiegarla. 

Creato con mqdeste previsioni, es 
quest'ora un carico gravissimo al ;bil 
ciale : e non sappiamo ancora, se” tutt 
ebbe il torto di non prevedere ‘abbastanza 
vero che, se ‘tutto si fosse voluto prevédere,' 
Collegio non si faceva. Ma frattanto’ una” I 
temibile si è manifestata, e si va facendò' 'ognora. 
più forte. Si ha tolto dall’ insegnamento "la lingua 
fedesca : si ha folio il canto corale. Si h i 
ciato insomma ‘a. fare dei passi addietro. ‘Ed’ 
soltantojsi ha accettato la rinuncia-del Dir 
chè forse non. potevasi evitare, di’ fronte 

* sione*manifestata da lui) ‘ina sì 
poter provvedere agli incarichi in. Iùi riu 
dendol fra un Direttore onorario ed un ‘pi 
Noi non dubitiamo della capatità e “dello. 
Conte di Prampero nominato Direttore ; nè 
4 professori del Collegio vi ‘sia’ talurio a ‘cui l'ufficio 
di preposto didattico sia bene affidato. Ma tethiamo 
assai che il provvedimento' în ‘sè stesso ‘Don sia s 
ficiente ai bisogaî. Scindere la direzione’ è ‘così ‘che 
può raddoppiare le difficoltà, molto più ‘ora che. si 
tratta di lottare contro pericolose tendenze di chi è 
il padrone del Collegio. Il solo fatto dél cambia: 
mento può portare gravi conseguenze :' *nii istituto 
come questo ha bisogno di essere trattato è 
macchina complicata e destinata a lavori 'finisi 
sommamente. delicati. Che cosa di più fino edi 
delicato dell’ educazione delle fanciulle? | ... 


Per buona ventura ci rimane sempre l'o, 
Direttrice: donna di alto animo, e di no 
In lei, madre dell istituto, è ora ;specialmente ri- 
posta la fiducia degli amici di esso, e -quella, sopra ‘ 
tutto, dei genitori che le affidarono, 1 animo ed il 
cuore delle loro creature. n i 

In fondo a tutto ciò vi ha ad ogni modo-un se- 
rio problema. Dobbiamo noi assistére indifferenti:alle . 
tendenze pericolose che minacciano di prevale 
riguardo al Collegio Uccellis, a quest’. opel 
hen può dirsi il più degno testimonio -dei,-.D ; 
tempi, che la Provincia possiede? Lo possiamo. poi, ‘ 
lo può il Comune di Udine, che. primo” pensò ‘alla ‘ 
necessità di un Coltegio femminile, e che. ora ha 
l'onore ed il vantaggio di possederlo. nel suò, seno? * 

La risposta a queste domande ci. imporrebbe, urio” 
studio più profondo e più esteso di quello, che. ora 
non ci sia permesso di fare. Noi Je, presentiamo al 
pubblico, nel desiderio che destino la spa attenzione 
e lo preparino ad un qualche provvedimento,’ ,-. 

Verrà forse giorno che risponderemo .col presen- 
tare una proposta concreta, interessante ad un tempo . 
la Provincia ed il Comune di Udine, e diretta a 







































































rebbe stata la migliore, perchè la più. naturale loro 
posizione. i 
MS. 











ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma al Fanfulla le se 
guenti notizie : DERLINCI È 

Alcuni giornali hanno parlato di dissensi fra i (0. 
ministri a proposito della legge sulla soppressione 
delle Corporazioni religioso in Roma, che sarà-pre- 
seniala al Parlamento appena sarà riaperto. .... 

Queste voci non hanno fondamento di sorta. Il 
ministro guardasigilli ha presentato ai suoì colleghi ©.‘ 
il progetto di legge che dovrà essere sottoposto al =‘. 











manine nzorine me pen 


l'approvazione parlamentare, o il Consiglio dei mi- 
nistri vi ha unagimemento aderito. 





Il ministro guardasigilli è occupato, a rivedere il 
progetto del nuovo Codice  ponalo, alia qual cosa, 
com'è noto, attendeva al rimpianto commendatore 
Ambrosoli. 

It ministro De Falco se ne occupa ora diretta- 

mente, e possiamo assicuraro che il progetto sarà 

“immancabilmente presentato al Parlamento nella 
prossima sessione. ‘ s 


< «Possiamo assicurare che il Consiglio dei ministri 

“non ha ancora fissato se, per la riconvocazione del 
Parlamento, vi sarà un discorso della Corona, apren- 
dosi una muova sessione, 0 se sarà semplicemente 
progettata la sessione attuale, i 


ESTERO. 


Francia, Leggesì in una corrispondenza del 
1° Opinione : . i . 

L’ Italia fo quasi la prima a proclamare la for- 
mula: Libera Chiesa in libero Stato, èd ebbe l'onore 
dì rimanerle fedele;. ma 'se da nu. capo all’altro 
della penisola vi fossero dei pellegrini con la coo- 
carda borbonica. ed il ritratto di Francesco Il sul 
«| petto che facessero..una passeggiata, il: governo ita- 

“fiano non lo - permetterebbe, e, se lo permettesse, 
difficilmente le popolazioni rimarrebbero tranquille 





d 





Salette- hanno fatto pubblica professione di senti- 
mentì legittimisti, 6 forse sarebbero stati lieti dì 
promuovere . sul loro passaggio una; di quelle com- 
mozioni popolari che. poi giustificano severe repres- 
—. sioni, Gli è a questo contegno dei clericali che an- 
diamo debitori. dei torbidi di Narbonne. A Lione, 
poco mancò che, ‘ 
nisse un sanguinoso conflitto . tra.il popolo e le 
truppe. : 





Il ritorno degli. Ignorantelli nelle scuole di lione, | 


- contro i voti del Consiglio municipale. e dell’ im- 

‘° mensa maggioranza degli abitanti, è un colpo terri. 
bile portato all’ insegnamento clericale. Non vi fu- 

rono. che assembramenti. ostili che vennero «dispersi 

dalle prime intimazioni militari, ma d'or innanzi, 
per i lionesì, gli Ignorantelli fanno scuola sotio la 

.° proteziona delle baionette, e vengono considerati 

©’ fome-lo era îl poter temporale, quando,. dopo il 
bombardamento di Roma, non fu più sostenuto’ che 

dai. reggimenti francesi. La Chiesa progredì nel 
i mondo colla forza morale. I suoi, missionari non 
®°” avevano bisogno di essere appoggiati’ da battaglioni. 
. Quando 1 
sto trové più 









semplice ‘di ardero gli ‘eretici’ che’ non 
‘di convertirli, e così nacque la Santa ‘Inquisizione. 
Quando il clero ‘ perdè la superiorità delle scienze, 
favece di ritornare con sforzi prodigiosi all’ avan- 
. guardia del movimento scientifico dove un giorno si 
‘trovava, giudicò più semplice d’ imporre la propria 
immobilità agli altri. Ora-non ha più che una forza 
‘tolta ad imprestito, e se ne contenta. ; 
.. . I motre di Lione, signor Barodet, venne Pa 
Versailles, dov è stato’ ricevito dal ministro del in» 
© terno, al quale ha spiegata .l' illegalità del decreto 
.*, del prefetto Pascal. Si ‘riconducono gl’ Ignorantelli 
* nellè scuole, come sé fossero una proprietà “di cui 
fossero stati spogliati. Il Municipio aveva. dapprima 
loro affidato l'insegnamento, ‘poi trovò meglio di 
sostituir loro istitutori laici. Esso non aveva alcon 
dovere verso gl’ Ignorantelli. Il ministro non volle 
contraddirsi nè offendere i clericali, e Lione, chec- 


chè voglia e dica, si terrà i frati. 


— La -Perseveranza ha da Parigi: ' 
Le nuove trattative pel irattato ‘di commercio col- 
l'Inghilterra ‘sembrano prendere una piega soddisfa» 
© cente, e probabilmente riesciranno. Però, il Governo 


francese dovette talmente decampare. dalle. sue pre- © 


tese, che il nuovo trattato non. differirà . molto dal- 
l'antico, In pari tempo -sono principiate le trattative 
coll’ Italia, seguendo ‘1’ istesso- metodo. Il signor de 
‘Rèmusat ha- fatto rimettere al'signor Visconti-Ve- 


nòsta una nota, in cui)’ Italia è pregata di tener - 
conto degli avvenimenti succedutisi in Francia nel. 
‘di voler quindi ‘accordare le modifica» | 


1870-71, e di 1 Ì 
zioni necessarie al trattato di commercio, secondo 


le decisioni prese dall’ Assemblea. Questa: notà a} 


corredata da una Memoria, ' in cui sono’ indicate 
dettagliatamente tutte le modificazioni che. si chie- 
dono dalla Francia nelle tariffe daziarie. Nel: .collo- 
quio del“signor Fotrnier col Visconti-Venosta. si è 
dovuto trattare - anche -la questione del Laurion. Il 
signor Giulio Ferry è- a Trouville col mandatario 
dei concessionari della miniera, e tutto fa credere 
* ad'un:componimento soddisfacetite. Il ‘signor Thiers 
se ne mostrerebbe molto «contento, perchè: sarebbe 
uri trionfo, benchè piccolo, della sua - diplomazia. 
È stato detto che gli introiti del primo semestre 
*- ‘pelle imposte -indirette presentarono ccirca 85 mi- 
Jioni di deficit dal preventivato. Ora lo stesso caso 
si presenta nel budget speciale della città di Parigi, 
la quale ha introitato. 10 milioni di’ meno di ciò 
che era previsto per i primi sei mesi del 1872. Il 
nuovo sistema di tasse doveva del resto produrre. 
neì primi momenti questi risultati, dando anima al 


, 


- davanti ad un simile spettacolo, I pellegrini della. 


a cagione degli ignorantelli, avve- ; 


amore, si spense nel cuore’ del clero, que- | 








contrabbando, e anche diminuendo le spese dei con- : 


tribuenti, come #’è visto nei . permessi: di ‘caccia 
che, aumentati del doppio pella tassa, vennero rila- 
sciafi in un numero al disotto. 


Il Temps ha un articolo nel quale constata, dietro 


+ P Hialie;:la verità del fatto che si vorrebbero pra- 
{icaro delle mine appiedi ‘ al Moncenisio per chiu- 
dere, occorrendo, ‘il tunnell, Ad onta:della singola-. 
rità e della sconvenienza della cosa, ‘egli 1’ ammette 
@ hiasima acerbamente chi l’ha ideata. Spera che 
sia una decisione: burocratica degli uffizii del mini. 





GICANALE DI UDINE : 





stro della guerra, e chiedo se in circostanza così 


delicata il capo dello Stato vil munistro della guerra {- 


stesso non dovevano essor consuliati, «: .. 


Inghilterra, 11 Ting: (pubblica, nella sus |.- 


parto finanziaria, un telegramma da Nuova York, 
che dico provenire da fonte auiorevole, e «nel quale 
viene assicurato, chel ammontaro dell’ indennità 
nella quistiono dell’ Alabama sarò, probabilmente, di 
2 milioni a mezzo di lire sterline. # & 


CRONACA URBANA:PROVINCI:18 | 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Eriali 
io Seduta del 9 settemare 1872 


N. 3304. La Deputazione Provinciale con delibo- 
raziono 49 Agosto p. p. N. 3138 tenne in sospeso 
la proclamazione di duo Consiglieri Provinciali pel 
Distretto di Spilimbergo a imotivo che mancava il 
risultato delle elezioni ‘del Comune di Pinzano; 

Avendo prodotto in oggi il Comune suddotio il 
Psocesso Verbale 4.° corrente delle avvenute elezio” 
m la Deputazione Provinciale deliberò di interes- 
sare il R. Prefetto per la pubblicazione del. relativo 


«Manifesto nel quale viene fissato il giorno #8 cor- 


‘rente per la verifica della regolarità di detto .ele- 
zionì e proclamazione dei candidati eletti. 

N. 3491. Venne disposto il pagamento di L. 160 
a favore dell’artiere Perinì Giovanni per nolo di 20 
vasche da bagno somministrate al Collegio Provin- 


«ciale Uccellis ‘in Luglio ed Agosto a. c. 


N. 3342. Venne disposto: Îl pagamento di-Lire 
98:48 a favore dell’ artiere Angelo ‘Strìngher: per 
fornitura mobili all’ Ufficio Commissariale di S.-Pie- 
tro al Natisone. 

N 2958. Simile di L. 5408 a favore. dell’ ‘Au 
ministrezione degli Istituti Pii “riuniti în Venezia 
per cura e maritenimento di 'maniache povere’ ‘fu. 
riose dela Provincia durante ‘il 2° Trimestre 2. c. 


N. 3334-3335-3336. Simile di L. 1746:60/ a fa 


‘vore di tre Ditte per foroitora generi di vittuaria 


al Collegio Uccellis nel mese di Agosto a. c. 

N. 2672. Simile di L. 14,478:24 a favore del- 
l'Ammipistrazione ‘del’ Civico, Ospitale di Udine per 
ctra e mantenimento di maviaci poveri della. Pro- 
vintia durante il 2.° trimestre a. 0. Sie 
| N. 325-3259-3260. Simile di L. 4334:90 a fa” | 
sore degli Esattori, Comunali della Provincia in rim: l 
berso di partite riconosciute ' inesigibili sui Ruolî | 
della Ricchezza Mobile delli anni da 1867 a 4870. | 

Vennero :ineltre. nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri N. 68 affari, dei quali N:.39 in og- | 
getti di ordinaria ammibistrazione « della . Provincia; + 
N. 22 în affari risguardanti la tutela. dei. Comuni; | 


| 
N. ‘4 in oggetti d’iateresse delle Di 





‘N. {in oggetto di contenzioso amministrativo. Ia 
complesso affari N. 73. ” 
Il Deputato Provinciale 
PurELLI. 
II- Segretario 
Sebenico. 


N. 3304. ; : 
‘ MANIFESTO : 
. IIUR. Prefetto della’ Provincia di Udino 
Visto l'art. {60 del Regio Decreto :2 dicembre 
41866 N. 3352; 
. Sentita la Deputazione Provinciale 
fa noto 
Che la ‘Deputazione Provinciale nel giorno - di 
unedì' 16 ‘corrente alle ore 12 meridiane in seduta 
pubblica, verificherà.la regolarità delle elezioni dei 
Consiglieri Provinciali pel Distretto di Spilimbergo, 
nella: parté tenuta in sospeso ‘col Manifesto 19 agoslo 
N, 3435 farà lo spoglio det voti, e proclamerà eletti 
i candidati.che ottennero il maggior numero di voti. 
Udine, li 9 settembre ‘1872. 
'. IP R. Prefetto 
‘ CLER. 
" ac} 
N 3217 
Deputazione Provinetale di Udine 
Seduta dei giorno 3I agosto 1872. 
MANIFESTO 
Esaminati i processi verbali) delle operazioni elet- 
torali per la nomina di uo Consigliere provinciale 
pel Distretto di Pordenone, é pel quinquennio da 
settembre 4872 a tutto agosto 4877; ., 
Ricordata |’ esposizione e ritenute‘ le considera» 
zioni e conclusioni della precedente relazione e re- 


‘ lativo mianifesto 49 corr. N. 3435 della Deputazione 


provinciale ; 

© Vista la nòta.27. corr. N..88 del Procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'appello iu Venezia, che 
partecipa essere stata confermata la decisione 24 giu» 
guo p..p. N. 1969 colla quale fo ordinata la can- 
cellazione del nome Valentino Galvani dalla lista 
elettorale, amministrativa del Comune di Pordenone 
per l’anno 1872. 


‘- Veduto il. Manifesto 28 corrente N. 3217 .col 


quale il R. Prefetto fissò questo giorno per la pro- 
clamazione del Consigliere eletto pel Distrelto sopra 
indicato. _ . > Vas 
Visto gli Articoli 26, 69 a 160 del Reale De- 
creto. 2-Decembre 1866 N 3352. A 5 
La Deputazione Provinciale proclama. eletto il.sig. ! 
nob, Policreti D.r Alessandro a Consigliere Protin: ; 


|P incaricato sig. Francesco Cirello riceveranno la ri- 





ciale pol Distretto di Pordonane, e pel quinquennio 
da Sollombra 4872 a tutto Agosto 1877. 

li SiR. Prefetto Presidente 
n Dopntato Prov,. . 
Minangsi 





H Segretario . 
Merlo. 


Esposizione regionnie di Trevi. 
mo. Per la consegna degli oggetti destinati alla 
prossima Esposizione di Treviso essendo fissato il 
formino al 24 settombre corrente, gli espositori della 
provincia di Udine che per le relative spedizioni 
intendessero di approfittare del mezzo gratuito loro 
loro offerto dall’ apposito Comitato, vengono solleci- 
tati a far pervenire i rispettivi: colli, debitamente 
condizionati, ed ‘accompagnati dai relativi documenti 
{moduli B, €, D, E) ad uno dei due uffici all'uopo 
istituiti, cioè: ‘in Udine, alla sede principale del 
Comitato ‘(palazzo Bartolini); in Pordenone, a quella 
Giunta distrettuale cooperatrice (presso il Municipio.) 

T'‘eolli così accompagnati non sono soggetti 1 
dazio. ao ‘ 
© “Per la presentazione degli erbaggi, fratta, fiori 0 
siràili essendo stabiliti i giorni 4f e 12 ottobre, 0 
pér quella’ degli snimali il 20 dello stesso mese, il 
momento’ della’ consegna ai detti uffici verrà in se- 
“guito opportunamente ‘avvertito. “i 


Esprisizione universale di Vien- 
ma. Col giorno 30 settembre corrente spira il ter- 
mine.utile per le domande d'ammissione, da pre- 
sentarsi,alla Giunta speciale (Udine, palazzo Bartolini.) 

LO R&] CIO PP I e n 

Corte d'Assise di Udine. Udienza 14 
settembre:*Accusa.-di'crimine di furto. Contro Ro- 
* dolfo'Sbais «di: Ronchis stanno più capi di accusa 
per:avere*commesso delle sottrazioni in danno della, 
“propria ‘padrona'quando era alle di lei dipendenze, 
“e per:furto “commessa in danno' della. stessi dopo 

“che’erasi‘allontanato. dal servizio. Era inoltre accu- 
satò di‘altro=furto di‘ maggiore importanza a: danno 
di tal‘Becia-Giovanni, che avvertito dal rumore-scese 
-dal-lettoed ‘entrato’. nel vicino granajo ‘andando a 
tentoni; -s” imibittà ‘nel malfattore col quale ebbe 
un’ accanità “collutazione, senza però poterlo .rico- 
smoscere, n .ì Po VS * 
‘“L'òratoré ‘della legge avv. Grotto sostituto. Proc. 
del Re faccogliendo' ‘diligentemente e coordinando 
logicamente le' diverse circostanze. emerse dal dibat- 
timento, sostenne ‘1’ accusa al confronto dello Sbais 
per tuttii fatti,: nel ‘mentre il ‘difensore avv. Er. 
d’ Agostinis analizzando accuratamente gli indizi 
posti a carico ‘dell’ accusato si faceva a dimostrare 
the ‘non' érano' sufficienti a fondare il convincimento 
della: sua reità;: .* - u 

< Alle” diverse.‘ questioni principali 
“proposte ‘ai giurati, venne risposto. afferinativamente 
sul'‘fattò ìn ‘danîio. Becia Giovanni, negativamente 
#rì. ‘ Ti conseguenza la Corte. condannò .lo 
È tte anni::di reclusione, nonchè a tre anni 
di sorveglianza ‘deli’ Autorità di P. S: ed agli ac- 


legge. 

















‘Associazione democratica Pie- 
tro Zoruttl..I soci a termini dell’ art, 26 dello 
Statuto, sono convocati in assemblea’ generale, nella 
sala annessa ;al Teatro Minerva pel giorno di vener- 
di 13.corr. alle;ore 8. porh. precise, per discutere, 
€ deliberare «sugli ‘oggetti sottoindicati : 

. 4. Acceftazione di muovi Soci effettivi. 

2. Comunicazione del regolamento per la scuola 
di canto. 

3. Progetto relativo all’ acquisto di un Pianoforte. 

4. Istituzione di una Palestra per esercitazione di 
scherma. . 

5, Approvazione del resoconto consuntivo del pri- 
no anne sociale da 4 giugno 1875 a 34 maggio 


Teatro Soclale. Sono prevenuti i signori | 


abbonati del cessato spettacolo di S. Lorenzo che 
martedì 17, giovedì 49, e -sabato 21 corrente: al 
camerino del Teatro dalle ore 12 alle 2 pom. dal- 


5 fusione ‘perle. 4.rappresentazioni, ‘non avvenute. I 
sig. abbonati dovranno presentare lo scontrino di 
ricevata ad essi rilasciato all’ atto dell’ abbonamento. 
s ‘ La Presidenza 
Programma dei pezzi musicali che saran. 
no eseguiti oggi ‘12, dalla barida- del 24° Reggi- 
mento fanteria in Mecatovecchio dalle ore 6 alle 7 112. 
‘4.' Marcia «A Dante M. Del Lungo 
2.-Cavatina «Foscari» » . Verdi 


3. Valtzer «La Giocolina. »  Giorza 
4, Sinfonia «Alzira» » Verdi 
-:5. Mazorka «L°Amore» » Carlini 
6. Duetto «Romeo e Giulietta» =» Marchetti 
» Gallo 


7. Polka «La Prova» 
Riceviamo da Panigai 6 settembre : 
—,HL cav. Corvetta R, Iog. Capo di questa Provincia, 
è 1° Iilus. Professore Vanzetti Medico Provinciale, si 
recarono miercordì 4 corr. a riconoscere la condizio 


@ subordinate È 





ne igienica della valle del Sile, in rapporto fcoi di- 
versi paesi che la circondano, qui inviati dall’ Illus 
sig. Prefetto, dietro provvida domanda innalzata dal 
Municipio di Pravisdomini. Se a motivo delie falla- 
gazioni permanenti prodotte dali’ abuso dell’ esercizio 
gel molîno Malgher, di proprietà del sig. Vincenzo 


Saccomani di Pasiano di Pordenone, la’ condizione 


igienica di questi luoghi sia venuta intollerabile, e ! 






















































cnr 





pri 


valo 


comituisca quasi un dolitto poi pubblici atoministra. 
daro 


tori, cho tanto lompo lo lasciarono sussistere, lo 








diranno Je relazioni che quosti Onorevoti Maginirai p 

saranno per innalgaro alla autorità Prefettizia, Spe. B urd: 

fiamo intanto che il sig, Profetto da vero padre a Br, 

tutore. della Provincia a i affidata, vor:à corpene. È cipo 

trargi ‘della straziante nostra situazione, e volgendo & ‘gp 
un perisiero anco a_ noi, per tanto tempo dimenticati, . E 

impartiro quegli ordini urgenti che valgano a ripi. Crar 

raro, almeno in parto, ai tante volte conculcati è È alla. 

disconosciuti nostri diritti. -  ] sen 

Giusgeng mi Pinicai fu Enza. di ee 

tea ci A 

a : R iand 

FATTI VVRII NO detti 

dre Le ” ron 

n I È no, 

La signora Emilla vedova Merli. B tri; 

man, americana è la sposa del già padre Gia- nun 

cinto, ossia dell’abate Loyson, it quale fece questo Gon 

matrimonio, per un atto ‘dimostrativo contro al ce- w 

Jibato.dei preti. Cade così un'invenzione de’ fogli BI ‘Gov 

clericali che la apoga, fosse una monacella cavata. dal È gian 

padre Giacinto: da un convento. Egli l'aveva con- BP si a 

Vertita al cattolicesino. "PB Mad 

nta =. i gna. 

Alla ginnastica In Venezia pren PD nl 

; 


donò pa e ‘adesso circa 7000 alunni. Questo è un 


del tentativo che si fa per ritemprare colo! 






fisicament nuova generazione. Tahto meglio sarà, HB ; » 
sa la ginnastica andrà unita al Javoro ed a tutto ciò F tipol 
che dovrà Servire alle diverse. professioni, -ed a [B rida 
Veriezia allà professione” imatittima'in particolar modo. fi sl 
PO SRI ALTI 9,0% î 
o aspoi i dati ; turb 
: Imaestri comunali del Polesine N 
sî radunano : per chiedere. un migliore trattamento aoni 
«dai -Comubi.. Se contemporaricamente studieranno: i “delli 
modi della .reciproca istruzione ed assistenza, di setti 
farsi una. biblioteca circolante, di ajutare'la istruzione dich 
colle scuole serali e festive, troveranno il plauso di zion 
tutti. wi pit io selli 
# Gorizia i gesuiti Tavorano assai. Dopo fi . que; 
avere rèceniemiente condotto, tutto l’ebetismo pro- f} ‘ testa 
vincialé, a pagare un tributo peregrinando a migliaj B : cia 
ella 


al Monte Santo, ora vogliono fare la ripetizione a 
« Castagnavizza. — 





. /WUna Mera olearta si è tenuta ‘gli scorsi È 
giorni a Terni, per mostrare, anche tutti i modi di È 
migliorare Ja produzione dell'olio: ‘ i ; 
+ Gaspare Gozzi è il titolo di im giornale f 
d° istruzione , che uscirà ‘tantosto a Venezia. 







La Gazzetta di .Trev 
sia ‘tin sottopoîsi ad ua’ vassallaggio ‘econo! 
finaniziario dell’ Austria, il far sì ‘che Aust 
liani e Bavaresi si associino a costruire le Viriee ‘in 
tersiazionali' di vie ferrato cha devono'servire al 
commercio dei rispettivi, paesi. Di più si Jagna, che 
ci tocchi subire la padronanza della Società francese 
dell’ Alta Italia, è nop vorrebbe che' si compiessé la 
rete veneta da una altra società che le' facesse: con- 
‘correnza, ma si ascoltassero piuttosto coloro:clie per 
conto dell’ Alta Italia mettono' fuori nuovi ‘progetti 
per ‘impedire la costruzione di quella rete utilissima 
a tutto. il Veneto, alla quale sarà facilissimo unirsi 
ad altre, cittàtt! ì à 





Un’ Esposizione internazionale 
di orticoltura si terrà ‘a' Firenze nol 41874. 
Avviso ai coltivatori di fiori e di frutta, ed agli-ste 
bilimenti di tal genere di piante. . 





CORRIERE DEL MATTINO A 
' ; A 7 Prov 
— Leggiamo nel Memorial diplomatigue la sef © 
guente nota riprodotta anche dal Bien Public: i 
€ Le voci più erronee furono propagate da unafi | 
. parte della stamipa estera circa a delle spiegazionif * | :A 
che il governo francese avrebbe dato sull’eventualitàli . resta 
della partenza del Papa da Roma. greti 
.._ € Le nostrè informazioni ci mettono in grado dif‘ ‘ L 
affermare, che il Papa non pensa hè a lasciar Romo.fl ! dai * 
hè a continuare il Concilio a' Pau; come: parecchif. sario 
giornali hanno preteso. Il governo francese rion do-$ serit 
veva dunque spiegarsi su una combinazione che not] L’ 


esisteva. 

« È lo stesso d’um’altra voce, che fa reclamara il 
gabinetto di Versailles, col mezzo del sig. Ernesto 
Picard, contro la residenza del Papa in Belgio. Un 
tale progetto non esiste, e se esistesse, il governo] 
francese non vorrebbe contestare al Belgio la liberti 
d’azione che gli compete come ad ogni Stato indi! 
pendente, » 








NOTIZIE TELEGRAFICHE a 
. Napolk 41. Stanotte riunivansi io Assemblea 
i presidenti dei seggi ‘di tutte le frazioni elettorali A 
per completare le operazioni dello scrutinio, Fu d apert 
ciso che l'Assemblea discuterebbe sopra di esi a) di 
quindi computerebbe i voti e proclamerebbo i cor mi 
siglierì, Credesi cho l Assemblea dovrà tenere mel d) di 
te riunioni prima di finire il suo lavoro. Gai 

MerlIno 40. I tre Imperatori e tatti î Pat! Gol 
cipi assistettero alle manovre presso. Wustermark d prodi 
ritornarono dopo mezzodi a Berlino. La Gazzeltad cet 


Spener dice che dopo il pranzo Andrassy fu ric 



























—__ 


tra. È 

» lo laro che durò un’ ora, 

ati Borlino 10. Andrassy foco ier sera nd ora 
ipo- È tarda visita a Bismarck, conferi con lui circa un'o- 
è 0 È ra, Oggi Andrassy fu onorato dalla visita del Prin. 
200- fÎ cipe-ereditario tedesco. 

ndo Parigi 10. La Prosse crede «sparo clio To 
n "È Czar avrebbe esortato V° Imperatore Guglielmo a faro 
ti è alla Francia qualche concessione che possa avero i 


i significato d’un pegno di paco, affinchè il convegno. 
i pogsa avere agli occhi dell’ Europa un carattore ver 


ji ramente pacifico. 

i Eruasselles (0. L’Indipendanco Belge, par- 
' lando del convegno di Berlino, dice che, nulla fu 
7 detto contro la Francia. Lo Czar fece a Gontant Bi- 
# ron grandi complimenti su Thiors'e sul suo Gover- 
i no, incaricandole di dire a Thiers che non consen» 
# tirà mai che una parola ostile alla Francia sia pro- 
3 nunciata. L’ Imperatore d’ Austria indirizzò pura a 
Gontant Biron parole d’ elogio riguardo a Thiers, 

Madrid 9. La Correspondencia dico che il 
Governo fu avvertito che gl’«nternazionalisti maneg- 
giansi attivamente nella Catalogna. Anche i corlisti 
si agitano. Per queste motivo il Governo chiamò a 
Madrid il generale Audia, governatore della Catalo- 
gna. Tersera, dopo accidente della ferrovia di Bar- 
celtona e Valenza, furono raccolti.7 morti, 22 fe- 
riti; ignorasi ancora il totale delle vittime, Una 
colonna di truppe partì per inseguiria. 

Madrid (i. Il colonello Holis, segretario par- 
ticolare di Montpensier, venne arrestato ieri a Me- 
ida dalla Guerdia civica. 1 giornali ministeriali as- 
curano che il Governo ha scoperto una cospira- 
zione alfonsista e montpensierista, cho minacciava di 
turbare la pace pubblica. . 

Torino 14. Il AMonitore delle strade ferrate 
annunzia che il Governo italiano fece alla Svizzera 
delle risorve circa al termine perentorio di quattro 
settimane fissato dalla Società del Gottardo per la 
dichiarazione degl’ ingegneri italiani alla partecipa 
zione ai lavori. Furono interpellati Grattoni e Bo- 
selli. La questione è pendente. — 

Napoli 11. L’adunanza dei presidenti, tenuta 
questa notte, rigettò con 29 voti contro 24,la pro- 
testa contro la iscrizione nelle liste elettorali delle 
Guardie di pubblica sicurezza. Approvò |’ operato 
della sesta frazione di San Ferdinando che non am- 
mise a votare i clericali aggiunti dalla Corte d’ Ap- 
pello, e annullò la prima frazione di Chiaia. 

(Gazz. di Ven.) 

IL'fAja, 10. Assicurasi che le sezioni olandese, 
belgica, svizzera, spagouola, francese © americana 
del Congresso dell’Internazionale protestarono contro 
la deliberazione del Congresso di dare all’Interna- 
zionale un carattere politico, e dichiararono che 
qualora venisse effettuato questo principio, esse si 
separerebbero dal Consiglio generale. (Oss. Ir.) 

Berlino, 7. Bismark, ricevendo una deputa- 
zione che gli presentava il Diploma di cittadino ono* | 
+ rario della città di Berlino, disse alla medesima: 
Non crediate però che nel convegno dei tre Mo- 
marchi vi sieno dietro alle quinte delle grandi ve- 
dute politiche. Il convegno dei tre Monarchi non è 
che un atto di pura amicizia; è vero che il con- 
vegno significa di per sè giù il riconoscimento com- 
pleto del nuovo Impero germanico, ma posso 
assicurarvi che ogni altra idea politica n'è totalmente 
esclusa. 

L'Imperatore Guglielmo, per riguardi di etichetta, 
n0n accompagna fino ai coofini l’Imperatore delle 
Russie. È 

Berlino, 10. I tre Imperatori coi Principi 








E vuto dall'Imperatore Guglielmo in udienza partico» fassistottro alle manovra di campo presso Wusw: 


tormark, fecero colazione sotto le tende e ritorna» 
rono nel pomeriggio. 

Andrassy dopo il pranzo di iori venno ricevuto 
in udienza dall'Imperatoro Guglietmo che lo trat- 
temo un'ora. . ° © (Gaza. di Tr.) 

West, 10.1 rapporti Ira i partiti .sono tesì. 


Desk sconsiglia l'elezione degli oppositori nella de- 


legazione. {Progr.) 

Wieuna HM. Da fonte che si suppone ben in- 
fonaata, la 0. Fr. Pr. d'oggi rileva intorno al 
significato politico del convegno dei Monarchi quanto 
appresso: Finora non ebbero luogo conferenze fra 
i tre cancelliori, e probabilmente neppure ne se- 
guiranno. All’ incontro avvennero scambievoli ‘ collo» 
qui fra il principe Bismarck, ii conto Audrassy 6 il 
principe Gortschakoffi. Risaliò che tutti o tre gli 
Stati si trovano pienissimamente d’ accordo in tutte 
le grandi quistioni europee, Inoltre si ritiene cume 
stabilito che nessuna delle tro Potenze imprenderà 
qualstasi passo’ in una dello grandi quistioni euro 
pee senza essersi prima messa d’ accordo colle altre. 

La Presse comunica da Berlino che regna pienis- 
sima soddisfazione sui risultati politici del convegno 
degl’ Imperatori. La Prussia e la Russia avrebbero 
espressa la più decisa disapprovazione di tutti i ten- 
tativi ostili allo Stato in Austria. Negli abbocca- 
menti fra i ministri non vengono stabiliti trattati, 
nè tenuti protocolli, però è probabile che quanto 
prima abbiano luogo manifestazioni diplomatiche co- 
muni, Si additano quali scopi generali del convegno 
il rinvigorimento dell’ autorità dello Stato, il man- 
tenimento del presente stato di cose ela conserva. 
zione della pace. 

Pest 10. La Camera dei Deputati procedette 
all’ elezione del suo Ufficio. Vennero eletti: a pre- 
sidente, Bitto, già ministro della giustizia; a vice- 
presidenti, Perczel e Bano, e a segretari, Szell, 
Szemiczey, “Mibaly, Wichter, Kiss, Lnker e Tom- 
bor. (croato). 

Berlino 11. L’ Imperatore d’ Austria conferì 
a Bismarck e Gorischakoff la gran croce dell'ordine 
di S. Stefano in brillanti, a Manteoffel la gran 
croce. dell’ ordine di S. Stefano, a Thile, Delbriick 
e Karolyi la gran croce dell'ordine di Leopoldo, ai 
consiglieri intimi russi Jomini e Hamburger la gran 
croce dell ordine della Corona ferrea. L’ Imperatore 
Guglielmo conferì ad Andrassy e Karolyi Y ordine 
dell’;aquita nera, e al capo-sezione Hoffmann lor= 


dine della Corona di prima classe. L'Imperatore ‘di * 


Russia conferì ad Andrassy l’ ordine di S. Andrea 
e a Hoffmann l'ordine di S. Anna di prima classe. 

Berlino 41. La Spener'sche Zeitung dà la 
seguente relazione della presentazione del. diploma 
di cittadino onorario a Bismarck e a Moltke: 

Bismarck disse: Il fatto del convegno dei tre 
Imperatori verrà considerato per ognì dove como 
una conclusione dei grandi avvenimenti seguiti finora, 
la quale guarentisce la pace. La fede genorale nella 
pace è altrettanto importante per la florente attività 
industriale che la stessa conservazione della pace. 
Questo significato del convegno sembra essere sen 
tito e riconosciuto anche dalla popolazione. Gli 
ospiti imperiali sone sommamente soddisfatti dalla 
calorosa accoglienza avuta a Berlino. 7 

Moltke dichiarò pure che |’ importanza essenziale 
del convegno è il consolidamento della fiducia nella 

ace, in cui la nazione scorge a buon diritto il va- 
lore di questo avvenimento. 

L’ Imperatore Alessandro ricevette ieri sera il 
Conte Andrassy in una lunga udienza. Oggi, festa 
onomastica dell’ [mperatore di Russia, gl’ Imperatori 
Guglielmo e Francesco Giuseppe gli faranno perso- 


— GIORNALE DI UDINE 


‘nalmonto dello visite di congratulazione, Verrà pure 


ricovuto il corpo diplomatico, À merzogiorno vi sarà 
gran banchetto al palazzo dell’ ambasciata ,rassa, io 
tro tavolo, 4 cui prenderanno parte intti i Monarchi 
i diplomatici, i generali superiori, il séguito e il 
corpo degli aiutanti. ; 
* WParig?, 11. Assicurasi cho a Tolosa verrà isti- 
tuito un ‘gran ‘comando militare distrettuale e che 
esso sarà affidato: al generale Billot. 

Corfà, 10. La Îfregata corazzata Lissa, la fre-, 


«gala. Novara è la corvelta {Zrinyi sono partile per . 
L'la- Siria, 6 la’ lancia cannoniera Hum per 1’Adriatico 


Osservazioni meteorologiche 
Stnzione di Udine - R. Istituto Tecnico. 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa 

Stato del Cielo 

Acqua cadente . . 

( direzione. . 


753.5 | 7532 | 755.5 
47 66 
ser. cop.| ser. cop. | ser. cop. 


Vento { forza . + _ 
Termometro san e i 26,5 | 222. 
A : massima A ° 
Temperatura è minima 484 
Temperatura minima all'aperto 16.4. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 10. Prestito (1872) 88.20, Francese 


| 58,24; Italiano 68.70; Lombarde 508; Obbligazioni, 


263.-=; Romane 150,—, Obblig. 193.--; Ferronie 
Vittorio Emanuele 210.50; Meridionali 217.50; Cam. 
bio Italia 7.—, Obblig. tabacchi 490.—; Azioni 
T45.=; Prestito (187t) 85.27; Londra a_ vista 
25.61.—; Inglese 92.42, Aggio oro per mille 7.3j4. 

. Berlino 410. Austriache 206.1j4; Lombarde 
432.—; Azioni 209.418; Ital. 67.1. 


PIBBNZE, 41.settembre 








VENEZIA, 41 settembre 
La rendita per fine corr. da 67.50 a —.— ir oro 
e pronta da 73.90 a 73.95 in carta. Obbligaz. Vitt. 
Emanuele a lire ——. Azioni strade ferrate ro- 
mane a lire —.—. Da 20 franchi d’oro lire 24,68 
a lire 24.69. Carta da fiorini 37.45 a fior. 37.48 


9 ant. | 3pom. { 9pom. — 


«|, meno all’ altezza del posto- da .Lui occupato. Di :sen- 


‘Rendita 7440. —{Astoni tabacchi 1790. 75 
» Hfiue corr. __. » fina core. — 
Oro. 28 [Banca Nas, it.(nomin.) 369750 
Londra 27,35, —]Asioni ferrov. morid. 46828 
Parigi 10786, —jObbliges. » » 133 
* Preztito nasionala —38,874j2}Booni 842, 
=» ox conpor _ {Obbligazioni eccì __ 
Obbligazioni tabacchi 1538 75'Banca Foerena 4717. 
"PRIBSTE, 14 settembre 
Zecchipi Imperiati Sori BI6. | 59- 
Corone È, » _ pera 
Da 20 franchi » 8.70.13] 878. | 
Sovrane inglesi 2} 10.08 =} i{,-,- 
Lire furche , » — - 
‘Palleri imperiali M. T » _ — 
Argento per cento . 107,35) 407,50 
Golonati di Spagna . ES [a 
i 430 grana » 21 
Da 5 franchi d'argento » - b-] 
, WIBNNA, dal 40 ol 41 settembre 
| Metalliche 8 per cento fior 66.40) 66. 
Prestito Nazionale » 7140] 0 
mo 4860 » 40) 104.50 
Azioni della Banca Nasionale » 1877. 
» del credito a fior, 190 austr, » 339.20 
Londra per 40 lire sterline . 408.90 
Argento È . 407.60 
Da 20 franchi » 8.70, — 
Zecobini imperiali 0 PATO 






































per 400liro, Banconoto. austr. lire 2.49.98 a lira. > 

per fiorino. N O 
Hfatti pubblici 14 industriali. iii 
GAMBI da 


î * 
Bondita.5 (Yo god, £.Inglio. TA: 769 
wi »' n corri ne a ri 
Prestito ossionala 4806 cont, g,4 aprile —-— —_ 
disioni Italo-germaniché =. 0. |. n seen 
“Generali romane ne 





10 a 
Obbi Strade-forrsio V. B, ' 
. Sardo ’ 


.» » 


i 





VALUTE @ 
Panni da #0 franchi MST 
Banconote sustrischo 249, 
4 Venezia £ piaxua d' Malia, di 
della Banca naslonole 5-00 
delle Benca Venata 50m. 
della Banca di Credito. Veneto 800 


REZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 

praticati in questa piazza 12 settembre’ 
Frumento nuovo (ettolitro) |, , H{.L, 22.27 nd it, 1/20 
pot 10.880» "AZIO. 








Granotarco vecchio» 
DO. NUOVO | DD 
» ‘‘ foresto- e <° 









Segola » 
Avena 19 Città » 
Apelta |“. cia 
Orso pilato 0 c.» 
3 pilare » 
forgorosso 
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arie o ge La 
il chilogr. 100) 





P. VALUSSI Direttore responsabile | 
C. GIUSSANI. Comproprietario è i 


(Articolo Comunicato). 
i ‘Distretto di: Maniago, 7 settembre' 4872. 
1 Per Mininisteriale ordinanza’ il D.r Giuseppe Fo» 
vel nostro Reggente Commissario deve abbandonare: 
questo Distretto, per. ‘assumere “quello: di. Vittorio, 
Nell’ atto' che applaudiamo al ‘Governo ‘del -Rè che. 
con questa disposioné mostra‘di conoscere ilvero ‘ 
merito, e: di saperlo premiate; 1nvidiamo il Distretto 
che tra breve avrà la fortuna di possederlo. Ne'.quate 
tro anni che il Fovel : rimase «tra noi; mai venne 




















timenti eminentemente conciliativi ‘combattà i vec: 
chi abusi: senza provocar reazioni, caldeggiò :16 ‘op- 
portune riforme. senza fanatismo,:. Persuaso che. solo: 
P educazione può sollevar le plebi alla dignità di 
popolo libero volle attuate le leggi riguardanti la‘ 
pubblica istruzione a dispetto del’ partito‘rettivo; 
per cui ora non v ha Comune' fra noi che non: ab- 
bia scuola maschile e femminile, Informato ‘a: nuovi 
principi, e versatissimo nelle economiche discipline, 
nulla tralasciò per insinuare negli Amiministratori:. 
Comunali lo spirito de’ nuovi tempi, e quelle lar.‘ 
ghe ‘vedute che formar devono la dote primaria 
Sindaci, e delle Giunte Muucipali che tutta 
prendano l’importanza della loro missione, Inca 
cato ultimamente anche della polizia represse i 
sordini senza leder mai per abuso di potere, o 
zelo malinteso i diritti che lo statuto assicura ad 
ogai cittadino. Convinto che 1’ ignoranza sia la'causì 
della maggior parte dei delitti, con filantropico ‘pei 
siéro dotò le carceri d’ opportuna biblioteca,. #;volle 
paralizzate da buone letture le malefiche influen: 
della reclusione. Colto, affabile, gentile ei si fece 
dere in oguì circostanza. quale dev’ essere.:il:rapji 
sentanie d’un Governo. civile  che-si; fonda’ sulia 
legge e. sulla persuazione. Valga questa tenti 
nifestazione della profonda nostra stima, 
terna nostra riconoscenza a farlo conoscere.:qual 
Egli è veramente, uomo di mente e di .cuore,-ed a 
procurargli quegli avvanzamenti che auguriamo al 
suo merito. t " 








Varii. Municipi. 


ATTI UFFIZIALI . 


N. 4518 2 
Provincia di Udine Distr. di Ampezzo 
Comune di Ampezzo 
IL SINDACO 
Avvisa 

A tutto il 30 settembre corr. anno 
resta aperto il concorso al posto di Se- 
gretario e di Scrittore di questo Comune. 

Le istanze dovranno essere corredate 
dai prescritti documenti. Non è neces 
sario la patente di Segretario per lo 
serittore, 

L’ onorario è di ). 900, pel primo e 
di I. 500, pel secondo pagabili in rate 
mensili postecipate. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Ampezzo, 26 agosto 1872. 

Il Sindaco 
M. Pra 


N. 528 2 
Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 
Comune di Amaro 
AVVISO 


A tutto il mose di settembre p. v. è 
aperto il concorso ai seguenti due posti: 
0) di Maestro elementare di questo Co- 

mune collo stipendio annuo di 1. 500. 
6) di Maestra elementare pare di questo 

Comune coll’ annuo stipendio di |. 334. 

Coloro che intendessero farsi aspiranti 
produranno le loro istanze corredate dai 
documenti prescritti a questo Municipio 
entro il termine sopra indicato. 





Annunzi ed Atti Giudiziar] 


La nomina spetta a questo Consiglio 
salva superiore approvazione. 
Al posto di Maestro sarà preferito un 
sacerdote, - 
Amaro li 26 agosto 1872. 
Il Sindaco 
GioacHino Zorro 





N. 1169 2 
Municipio di Moggio 
AVVISO 
A tutto il 23 settembre corr. è aperto 
il concorso al posto di Maestro per le 
classi II 6 III elementari cui è annesso 
I’ annuo stipendio di I. 700, colì’ obbli- 
go nei giorni festivi dell’ insegnamento 

di disegno elementare. 


Gli aspiranti dovranno essere provve- 


duti della patente di gradò superiore. 

Le istanze corredato dei documenti a 
termini di legge saranno prodotte a que- 
sto Municipio. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale. 

Moggio li 6 settembre 41872. 

Il Sindaco f.f. 





P. Zraro 
N. 742 -R 
IL SINDACO : 
del Comune di Arta 
AVVISA 


A tutto il giorno 30 settembre corr. 
è aperto il concorso al posto sottoindicato. 
. Le eventuali domande corredate dai 
prescritti documenti ‘saranno dirette a 
questo Ufficio non più tardi del giorno 
soprafissato. 


La nomina è di spettanza del Consi. 
glio Comunale, salva la superiore appro- 
vazione. 

Dall’ Ufficio Municipale 
Arta li £ settembre 1872. 
Per il Sindaco l’Assess. Anz. 
O. Cozzi 
Arta: Maestra Comunale coll’ annuo sti- 
pendio di lira 366 


ATTI GIUDIZIARI 


Estratto di Bando 


Il Cancelliere del Tribunale Civile 
e Correzionale di Pordenone 
NOTIFICA 

Che, in base a decreto di pignora- 
mento della R. Pretura di S. Vito 2 
marzo 4874 iscritto all’ Ufficio delle Ipo- 
teche in Udine li 8 detto e trascritto 
nel 29 novembre anno stesso; a sen- 
tenza di autorizzazione di vendita di 
questo R. Tribunale 6 luglio p. p. noti- 
ficata nel 1° successivo agostoj ed an- 
notata in margine alla trascrizione del 
pignoramento nelli 8 detto mese 6 al- 
l erdinanza Presidenziale 24 precitato 
agosto, 

AW’ udienza del suddetto Tribunale 
del giorno 25 ottobre 1872 ore 41 ant. 
seguirà l’ incanto per la vendita in sei 
lotti degl’ immobili posti nel Comune 
censuario di Vito d’Asio appresso de- 
scritti esecutati ad istanza della signora 
Caliarî Farinelli Elisa di Gonzaga rap- 
presentata dall’ avv. dr Pietro Petracco. 

È Contro 

Zanier Orsola fu Francesco vedova 








Ciconi domiciliata a Vito d’Asio non 
comparsa. 
Lotto I 

Coltivo da vanga, prato e pascolo de- 
nominato sul monte di Vito distinto in 
mappa.alli n. 4 di pert. 1.48 rend. I. 
2.49, n. 1203 d di pert. 9.44 rend. | 
3.49, n. 4208 è di pert. 0.67 rend. 
I 0.43. 

Prezzo d’ incanto |. 4400. 

Lotto II. 

Prato arb. vitato detto Vegnodon al 
n. 3093 di pert. 2.16 rend. 1. 4.23. 

Prezzo d’ incanto 1. 1000. 

Lotto III 

Bosco ceduo misto al n, 3397 di pert. 
0.52 rend. 1. 0.40. 

Prezzo d’ incanto 1. 200. 

5 Lotto IV. 

Brughiera boscata al n. 3595 di pert. 
2.24 rend. 1. 0.90. 

Prezzo d’ incanto |. 500. 

Lotto V. 

Prato arb. vitato, prato coltivo da 
vanga e stalla con fienile denominato 
Zoppes ai n. 4090 di pert. 0.79 rend. 
1. 0.86, n. 4091 pert. l.4t una e cent. 
undici rend. 1. 2.34, n. 4094 pert. 0.26 
rend. |. 0.68, n. 4095 pert. 0.84 rend. 
I. 2.47, n. 7887 port. #.53 rend. 1. 0.54, 
n. 4742 pert. 0.27 rend, I. 0.53, n. 6314 
a peri, 2.80 rend. i. 2.74, n. 4603 è 
pert. 0,64 rend. |. 0.83, 3 

Prezzo d’ incanto Ì. 3000. 

Lotto VI. 

Stalla con fienile al mappale n. 7602 
di pert. 0.07 rend. 1, 0,24. 

Prezzo d’ incanto I. 600, 






































Detti beni furono caricati peri 
rente anno di I. 4.85 di tributo dirett 
Condizioni della vend: 
4. Qualunque offerente dovrà depos 
tare în questa Cancelleria il decimo del, 
prezzo del lotto o lotti; di coi intendes. 
se farsi acquirente, non che 1’. importare: 
approssimativo della spesa della vendita’ 
e relativa trascrizione: che- staranno a' 
carico del: compratore] e che vengoni 
fissate pel-I. lotto in ]. 150, pet IL. in 
1..420,. pel III. in 1. 80,. pel IV: ù 
80, pel V. in 1, 250, e pel Vi. inl.. 
2. I deliberatari pagheranno il prezzo‘ 
del lotto o lotti di cui si renderanno 
acquirenti così. e come stabiliscono gli” 
art. 747, 718 Cod. proc. civ. è corri’ 
‘sponderanno: fino a quel momento e dal." 
giorno dalla delibera, | annuo interesso + 
del 8 per cento: shorseranno però a -de- 
conto del prezzo suddetto ed in propor- 
zione dello stesso l’:importo. delle: speso 
occorse nell’ iriteresse comune dei cre= 
ditori, e ciò entro 8 giornì dalla tassa- 
zione giudiziale. È 
_3. Si osserveranno del resto in: tutto -* 
ciò che-non fosse contemplato nel pre- 
sente capitolato le norme portate in pro-, 
posito dal :Codice di procedura’ Civile 
vigente, n 
Ordinasi poi ai creditori iscritti di. 
presentare eniro 30 giorni dalla notifica? 
del bando le dimande di collocazione; 
motivate e giustificate per îl giudizio di. 

graduazione ‘commesso al sig. Giudice 

Ferdinando Gialinà. " 

. Pordenone, 28 agosto 1872... 

' Il Cancelliere 
SuuvstaI - 

























al N, 38282-16628 Rag, fio) 


IINTENDENZA PROVINCIALE DI FINANZA IN” 


Appalto di Esattorie nella Provincia 


‘AVVISO PER LE SECONDE ASTE 


Dovenidisi procedere ‘alle, seconde aste per l’aggiudicazione dell’esercizio' delle Esattorie per il quinquennio 1873-1877 ai termini della Legge [i 
‘del 20 aprile 1871, N. 192 (Serie II), si rende noto quanto segue: È o 














TDINEI 








‘* ‘T.iNai luoghi. nei giorni e nelle ‘ore designate 
mellaTabelîa riportata in calco al presente avviso, 
dinanzi alle competenti Autorità, saranno tenuti gli, 
esperinibnti .d’ asta per il concorso all’ esercizio del- 
le Esaltorie nella Tabella stessa indicate. 
IL Gli onerì, i, diritti ed i doveri dell’ Esattore 
sono‘ quelli determinati dalla Legge “Uet--20 ‘aprile 
7 187Î, N. 4192, dal Regolamento approvato..col Regio 
Decreto del 41° ottobre. 1874; N. 462- (Serie II), dal 
Regio: Decreto del 7 ottobre 4871, N. 479 (Serie 
di IP, e dai capitoli normali,.apprpvati col. Decreto Mi- 
[15 nistorialo del 1 ottobre 1871, N. 463 (Serie II). 
‘Inoltre +-sattofe è:-obbligato ‘a'd osservare i 
capitoli ‘spociali: che per ciascuna Esattoria siano ' 
stati doliberati.- . .. siii giu 
IN. .L'aggiudicazione dell’ esercizio. della Esattoria _ 
sarà fatta. a ‘colui che.avrà offerto il. maggiore: ri. 
basso sull’aggio sul quale verrà aperto l'incanto.» 
Non sono. vmmesse offerte «di ribasso . inferiori 
ad un. centesimo di lira., vit 
. Sì addiverrà.all' aggiudicazione quand’anche vi 
siano offerte..di. un solo concorrente. 
“IV. L’aggiudicatario ‘rimane obbligato pel fatto 
* stesso dell'aggiudicazione. Il Comune soltanto quan- 





















ilPafficio ‘cotti. 





Distretto — 
Î di Spilimbergo 


Spilimbergo . 

| 3 Giorgio della" R. 
, BSeguals o: 
[Castelnuovo » i 
IMeduno |. + — 
[Travesio ". 
[Forgaria ; . > 
| BPinzano » - > 


gi ag 4 
47 sett, 1872 |: Spilimbergo 
alle 40 ant. -j nella: sala del: 
pe ‘l’ufficio com. 





18 5001.4872 


.. Glauzerto | 
allé 40*ant. fi 


nella sala del-' 
'’lifffciò tom. 










do sia intervenuta 1’ approvazione del Prefetto, sen- 
tita la:Deputazione Provivciale, 

V.:Non possono concorrere all'asta quelli che si 
trovano in uno-dei casi di incompatibilità previsti 
gl o 14 della Legge del 20 aprile 1871; 

|. 492. \ 

VI Per essèrè ‘ammessi all'asta devono i concor- 
renti, a garanzia delle loro offerte, aver eseguito il 
deposito della somma indicata nella unita Tabella, 


‘somma la: quale corrisponde al 2 per cento del- 


l'ammontare presunto delle annuali riscossioni. 
VII, H deposito può essere ‘effettuato în danaro 0 

in rendita pibblica dello: Stato al ‘valore di 1. 73.70 

per -ogai.lire 5 ‘dì rendita, desunto dal listino di 


' borsa inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 


giorno 34 ‘agosto 1872, N, 240. l 

VIN, I titoli-del debito pubblico offerti in depo- 
sito. se al poriatore, devono avere unite le cedole 
semestrali: non ancora. maturate; se nominativi, de- 
vono essere attergati di cessione : bianco con fir- 
ma autenticata da un Agente di cambio o da un 
Notaro.” î LS 

IX. Il deposito deve essere comprovato mediante 
presentazione, alla Commissione che tiene 1’ asta, di 










i ” , Aggioperogni — MoTARE 
Let can Mese Comune 160° De 5 - . 
Esartone .. Ae ‘versamenti, |PFeSuo del de: | Conpizioni Essenz ALI 
si. 55  f giorno edora| -e locale * | sui quale si.|t9 delle] della | rosiiof- emo 
È | Gomndaal che si | > da Li . c.c faprirà: Pasta] FISCOS- (CAURO= | < ner dei 
fini io cui s’aprìrà fio cui si terrà sioni | Ne | pasta Tri da 
! {| pongono all’asta |> ' È gel e |annuali capitoli speciali 
(Ri l'asta l'asta 258 35 sù 3 
3 s E8of 28 | lire lire lire 
I Diseret.'di Gemotia : . 
È G: i o uf L' Esattore potrà stabi 
soppo :. ’. . {{6-dett, 1972] «Osoppo 450 ili Feetloro potrà sali 
| v alle #0‘ant. -|'della ‘sala del- leon ttoriale i Geresan | 
I 


1760 n Appalto della otto Bot 
“ lorie in un sol grappo. Up 
700 solo Uffizio esattoriale 2 

611 (Spilimbergo. Siccome l’ag. 

390/gio finto 1 dato d ast 

inon è uniforme ij 

100 R Comusi, così $ iatend 
lo il ribasso perceni 

290 fatto dei concorrenti all’a-| 
485 Gta avrà pure il suo effelto 

È ne) le proporzioni 

le Essttorie di S, Giorgio 

delle. Rinchinvelda e Spi. 

limbergo, ) 


340 L’ Esattoria avrà unsolo 
‘370|Uffzio-in Clauzetto. Lap 
bos Ito, pei. quattro Comuni 
DI frà ludgo in un sol gruppo. 














— Distretto ‘. 
di ‘Tolmezio - 
Tolmezzo 


nella sala del- 
ufficio com. 


49: s0tt.4872: 


'olmezzo 
2 [Q alle 40 ant. 


160 “Arta 
nella:isala del- 
l'ufficio com. 


+ [20 sont. 11972 


Arta. 
alle:40 ant. 





. 121 seu 1872 
alle 40 ant. 


«Ligosullo 
nella sala del. 
l’afficio com. 


Ligosallo 






‘{575]. Appelto eommistivo io no 
3 po..L' Bsaitore:po 
trà fissare’’la sede ‘delli 
Hi Essttoria in Tolmezzo. 


| Le Easttoro deve tenere 
lUffizio in Arta. 








Distretto di ‘Sacile: . 
; i si Sacile 

nella sala dèl- 
l'ufficio coni.’ 





46 sett. 4872/ 
alle 40%ant. . 








lei men 

zio in cile. L'aj 0 
1860 avrà luogo în te reo 
940]gruppo pei tre Comuni, 











véftamento 


Per ognuno dei suddetti Comuni 1’ Esattore adempie 


I concorfenti''dovranifio fare*le loro offerte cumulativamente per tutte le Esattorio di Comuni fotm: 


_Uaina' A, Séltembre 4872, 


' 


_____________rm———_m—___$@<=<m_—_—__—_ÉÉr€tr1P[11t11111@|P[ne-_mrrrrr—mr—@r—————@——É_mm———m@òm—mttt—t—t_{t@ 








l'Uffizio: di. Tesoriere senza alcun correspettivo. 


Azzano Decimo 


[Cordenoris . 
Fontanafredda 

l'ufficio com. ; 
Porcia 16° sett. 1872 Porcia 


[Roveredo ip piano] 48 îsett. 1872 [Rover. in piano 


i Montereale Cellina] 23' sett. 1872 |Montereale Cell. 


regolare quietanza della cassa del Comune, di quella 
della Provincia, ‘o della , Tesoreria governativa. — 
Chiusa l'asta i depositi falti a garanzia della mede- 
sima sorio immodiatamente restituiti, per ordine di 
chiî' pr'esigde | astà, ecceltuato quello dell’aggiudi- 
catàfio, — . 

X: Néi 30° giorni da quello in cu gli sarà noti- 
ficata l’ approvazione della aggiudicazione, l’aggiudi- 
catario, sotto pena di soggiacere agli effetti commi” 
natì dall'articolo 4.° dei capitoli normali approvati 
con'Decteto Ministeriale dél 1 oitobre 1874, N. 463 
(Setie II), dovrà presentare nel preciso ammontare 
sotto indicato la cauzione defiuitiva in beni stabili 
o in rendita pubblica italianz ai termini e nei modi 
stabiliti dall’ articolo "47 della Legge del 20 aprile 
4871 e dall'articolo 18 dei Regolamento approvato 
con R. Decreto dal ‘1 ottobre stesso anno. N. 462 
(Serie II). — "an 

XI Le offerte per‘altra pérsona nominata devono 
accompagnarsi da regolare proctia, e quando si offra 
per persona’ da dichiarare, la dichiarazione si fa al- 
l'atto della ‘aggiudicazione; esi accetta regolarmen-. 
te dal dichiarato «éntro 24 ore col ritenersi obbli- 
gato: il didhiarasite che-fece e-garanti l'offerta, sia 


È dii 


che. l’ accettazione non avvenga nel tempo prescritto, ll 
sia che la. persona dighiarata si trovi in alcuno. dei B 
di di incompatibilità: previsti dall’ articolo 44 dell Bi 
PRRGI i. x o ; I 
XIÎ Con avéiso” separato, .affikso nella sala ove 
sarà ‘tenuta. . l'asta, 8’ indicherà, secondo che pre B 
scriva l'articolo ‘40 del Regolamento, se l'asta ha FÉ 
luogo .a candela vergine o; per offerte segrete. i 
«XUT. Le spese. d'asta, del contratto e della cau- {É 
ziono saranno a carico dell’ aggiudicatario, tenuto È 
coniò ‘però chid'a' termiti’ dell’ articolo 99'' della È 
Legge del 20 aprile osaliti dalle tasse di [A 
bollo è di registro gli atti preliminari del procedi- 
mento d'asta, i vèrbali di deliberamento, gli atti di È 
cauzione eil i contratti di ésattoria. ; 
XIV. Per tutte le altre cotidizioni non ridicate È 
in questo avviso sono visibili presso 1 Intetdenza Ri !' 
di Firfanza, l’ Agenzia delle imposte dirette e la Se. 
greteria comunale, nelle ore: d’ ufficio, la Legge, il 
Regolamento, i Decreti ed i capitoli normali di soi È 
pra citati, non che i capitoli speciali che siàno'stat- i 
déliberati, + Le 




















va 





: ee A ernia Pierrniememezzesanz | BI ri 

È Mese Comune Aggiopetohi dla bit i «lov 
SATTORIE Lo ù Conpizioni Essenziaral }} tut! 
+ al giorho ed ora | © locale | Solquale si {io delle] della | del de SALA Bi coò 


Comunali che sr 
3 «tin cui si apriràfib cuì si terrà 
pongono all’asta ; 

x 1° asta 


Distretto di Sacile] | 


.» | E7:sett. 4872 
+ falle 10 antim. 






Budoja 


Polcenigo 
[Polcenigo 


nella sala del- 
d'ufficio com. 


Distr.di Pordenone 


24 sett. 1872 | Aviano 
alie 10 antim. [nella: sala del- 
l'ufficio com. 









Aviano . . + 


nella sala del. 
l'ufficio com. 











nella sala del- 
lufficio com. 


* falle 40 antm. 


nella sala del- 
l'ufficio com. 


alle 10 antim. 






alle 10 antim. [nella sala  del- 
l’ufficio com. 


ti AVVERTENZA. — Non ostante le disposizioni sul deposito portatefdagli ‘articoli VI e IX suddetti, lo stesso deposito potrà esser fatto anche presso la Commissione che presiede 
“ipiella cassa dell’Esattore di quello appartenente/al: deliberatario. 


anti ‘un grappo, per modo che le offerte in ribasso s’intenderanno fatte pel tatte ’Esattorie riunite in un solo appalto. 


i L’INTENDENTE >» 
ae TAJNE. 


Ukine, 1872. Tipografia Jacob è Colmogna. 


ì a | 
aprirà 1° asta] riscos- | cauzio-{ posito 





1 asta £E5 
» |É82 























dei 


sioni | ne per 


annuali l’asta Capitoli iali pol 
i; pitoli speciali Lr 
cdire.{ lire | lire, pers 


























580) |; Panttotò” palre ati 
.L’ Bsottore potrà atei. 
870|te il ema Uigio del tin) 
Ta] i Prenota ore 
n quell’ altro del Distre fto! 

4 1450 Commissariale che _sar:b- 

be beneviso-si due Comuni 
interessati. L’ appalto: avrà 
luogo in un solo, gru pol 














pei due Comunî, i 
1985) La sede del''Uttzio ‘ell È sibi 
Gattoriale sarà in Aviano la) 
libero ali’ Psattore dil 
Assumere o meno la ess: sen 
zione delle rendite con u- reo 
nali, ferimo în caso di .li- glie 
ehiarazione negativa, 1" ‘1 
bligo di ricevere in de) 0- di 
Sito e garantire le som:ne soll 
diperidenti' dalle ‘rendite olvi 
stesse, che il Comune fe-| lien 
cesso esigere altrimenti rl ill 
Alrimenti e versare in Cre-]] -B 1" 
sa comunale, e ciò serzell B ili ; 
1280 dirittoa qualsiasi compenso. dei 
La sede dell'Ufficio ell B nefi 
Sattoriale sarà in Azzano] di | 
0 Pordenone, 
v SE 
1100 Simile, in Cordenons 0) 
Pordenone, 
878) La sodo dell’Uftizio e 
Sattoriale sarà în Fontara- 
fredda o Pordenone. L’E- 
saltore dovrà riscuotere) 
tere entro tre enni ‘gli'n I 
Tetrati delle rendita comu. disc 
nali a scosso e non iscosro. nda 
stril 
Scu 
( 
760) Bievandosi contestazioni del 
fra il Comnne a l'Bsatteri 
nulla necessità dî ‘prove cdu 
dere un Uffizio essttorinle] giov 
nel Comune di Porcia, di Di 
vrenno le medesime venire! Dal 
risolte a norma’ dell’arti. tin 
colo 400 della legge 20 du 
prile 4874. con 
Lust 
| 
330) La sede dell'Ufficio N 
sattoriale sarà in Raveradi meg 
in pisno od a Pordenone, tr 






avvii 
« Le Banttora potrà tener eu 
il proprio Uffizio in Per: 
cenone, Aviano, Montereal ancl 
0 Manfogo. viltà 
Pasta, la quale farà il poli 
che 
bere 
sede 
cem; 





